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 5. Fino al 31 dicembre 2025 il personale, dipendente e 
convenzionato, operante nei servizi di emergenza-urgenza 
degli enti del Servizio sanitario nazionale in possesso dei re-
quisiti per il pensionamento anticipato previsti dall’ordina-
mento vigente, può chiedere la trasformazione del rapporto 
di lavoro da impegno orario pieno a impegno orario ridotto 
o parziale, in deroga ai contingenti previsti dalle disposizio-
ni vigenti, fino al raggiungimento del limite di età previsto 
dall’ordinamento vigente, fermi rimanendo l’autorizzazio-
ne degli enti del Servizio sanitario nazionale competenti e il 
riconoscimento del trattamento pensionistico esclusivamen-
te a seguito della cessazione del rapporto di lavoro. 

 6. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto-legge, al personale sanitario per cui il primo accre-
dito contributivo decorre successivamente al 1° gennaio 
1996, è riconosciuto, ai fini dell’accesso alla pensione di 
vecchiaia e alla pensione anticipata, l’incremento dell’età 
anagrafica a cui applicare il coefficiente di trasformazio-
ne previsto dall’articolo 1, comma 6, della legge 8 agosto 
1995, n. 335, pari a due mesi per ogni anno di attività effet-
tivamente svolta nei servizi di urgenza ed emergenza pres-
so le Aziende e gli Enti del Servizio sanitario nazionale, 
nel limite massimo di ventiquattro mesi. La disposizione 
di cui al primo periodo si applica esclusivamente ai pen-
sionamenti decorrenti dalla data di cui al medesimo primo 
periodo fino al 30 giugno 2032. 

 7. Agli oneri derivanti dal comma 6, valutati in 60.000 
euro per l’anno 2023, 200.000 euro per il 2024, 400.000 
euro per il 2025, 700.000 euro per il 2026, 1.100.000 euro 
per il 2027, 1.700.000 euro per il 2028, 2.300.000 euro 
per il 2029, 3.200.000 euro per il 2030, 4.000.000 euro 
per il 2031 e 5.100.000 euro annui a decorrere dal 2032, 
si provvede ai sensi dell’articolo 24.   

  Art. 13.
      Misure per gli operatori delle professioni sanitarie

di cui all’articolo 1 della legge 1° febbraio 2006, n. 43    

     1. All’articolo 3  -quater   del decreto-legge 21 settem-
bre 2021, n. 127, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 novembre 2021, n. 165, il comma 1 è sostituito 
dal seguente: «1. Fino al 31 dicembre 2025, agli opera-
tori delle professioni sanitarie di cui all’articolo 1 della 
legge 1° febbraio 2006, n. 43, appartenenti al personale 
del comparto sanità, al di fuori dell’orario di servizio non 
si applicano le incompatibilità di cui all’ articolo 4, com-
ma 7, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, e all’artico-
lo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il 
Ministero della salute effettua annualmente il monitorag-
gio delle autorizzazioni concesse e dei tassi di assenza e 
dei permessi fruiti dal personale autorizzato.».   

  Art. 14.
      Modifiche all’articolo 1, comma 548  -bis  , 

legge 30 dicembre 2018, n. 145    

     1. Al comma 548  -bis   , dell’articolo 1, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   il primo periodo le parole “fino al 31 dicembre 
2025” sono soppresse; 

   b)   il terzo periodo è sostituito dal seguente: “Il con-
tratto non può avere durata superiore alla durata residua del 
corso di formazione specialistica, fatti salvi, per i medici 
specializzandi, i periodi di sospensione previsti dall’arti-
colo 24, commi 5 e 6, primo periodo, del decreto legisla-
tivo 17 agosto 1999, n. 368, e può essere prorogato fino 
al conseguimento del titolo di formazione specialistica.”.   

  Art. 15.
      Disposizioni in materia di esercizio temporaneo di attività 

lavorativa in deroga al riconoscimento delle qualifiche 
professionali sanitarie conseguite all’estero.    

     1. Al fine di fronteggiare la grave carenza di personale 
sanitario e socio-sanitario che si riscontra nel territorio na-
zionale, fino al 31 dicembre 2025 è consentito l’esercizio 
temporaneo, nel territorio nazionale, dell’attività lavorativa 
in deroga agli articoli 49 e 50 del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 
n. 394, e alle disposizioni di cui al decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206, a coloro che intendono esercitare 
presso strutture sanitarie o socio sanitarie pubbliche o pri-
vate o private accreditate, una professione sanitaria o l’at-
tività prevista per gli operatori di interesse sanitario di cui 
all’articolo 1, comma 2, della legge 1° febbraio 2006, n. 43, 
in base ad una qualifica professionale conseguita all’estero. 

 2. Entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente leg-
ge con intesa da adottarsi in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano è definita la disciplina per l’esercizio 
temporaneo dell’attività lavorativa di cui al comma 1. 

 3. Sino all’adozione dell’intesa di cui al comma 2, e 
comunque non oltre sei mesi dall’entrata in vigore della 
presente legge, si applicano le disposizioni recate all’ar-
ticolo 6  -bis   del decreto-legge del 23 luglio 2021, n. 105, 
convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 16 set-
tembre 2021, n. 126 e all’articolo 13 del decreto-legge 
17 marzo 2020 n. 18, convertito in legge, con modifica-
zioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. 

 4. Fino al 31 dicembre 2025 le disposizioni di cui agli 
articoli 27 e 27  -quater   del testo unico di cui al decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, si applicano altresì al 
personale medico e infermieristico assunto ai sensi del 
comma 1, presso strutture sanitarie o socio sanitarie, pub-
bliche o private, sulla base del riconoscimento regionale, 
con contratto libero-professionale di cui all’articolo 7, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
ovvero con contratto di lavoro subordinato, entrambi an-
che di durata superiore a tre mesi e rinnovabili. 

 5. È abrogato l’articolo 4  -ter  , comma 1, lettera   b)  , del 
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito in leg-
ge, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14.   

  Art. 16.
      Disposizioni in materia di contrasto agli episodi
di violenza nei confronti del personale sanitario    

     1. All’articolo 583  -quater    del codice penale sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   nella rubrica, le parole «gravi o gravissime» sono 
soppresse; 
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   b)   il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Nell’ipo-
tesi di lesioni cagionate al personale esercente una profes-
sione sanitaria o socio-sanitaria nell’esercizio o a causa 
delle funzioni o del servizio, nonché a chiunque svolga 
attività ausiliarie di cura, assistenza sanitaria o soccorso, 
funzionali allo svolgimento di dette professioni, nell’eser-
cizio o a causa di tali attività, si applica la reclusione da 
due a cinque anni. In caso di lesioni personali gravi o gra-
vissime si applicano le pene dì cui al comma primo.».   

  Capo  III 
  MISURE IN MATERIA DI ADEMPIMENTI FISCALI

  Art. 17.

      Adesione agevolata e definizione agevolata
degli atti del procedimento di accertamento    

     1. Gli avvisi di accertamento, gli avvisi di rettifica e 
di liquidazione e gli atti di recupero non impugnati e an-
cora impugnabili al 1° gennaio 2023, divenuti definitivi 
per mancata impugnazione nel periodo compreso tra il 
2 gennaio ed il 15 febbraio 2023, sono definibili ai sensi 
dell’articolo 1, commi 180 e 181, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione. 

 2. Sono definibili ai sensi dell’articolo 1, commi da 
206 a 211, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, anche 
le controversie pendenti al 15 febbraio 2023 innanzi alle 
corti di giustizia tributaria di primo e di secondo grado 
aventi ad oggetto atti impositivi, in cui è parte l’Agenzia 
delle entrate. 

 3. Per gli avvisi di accertamento e gli avvisi di retti-
fica e di liquidazione definiti in acquiescenza, ai sensi 
dell’articolo 15 del decreto legislativo 19 giugno 1997, 
n. 218, nel periodo compreso tra il 2 gennaio e il 15 feb-
braio 2023, per i quali alla data di entrata in vigore del-
la presente disposizione è in corso il pagamento rateale, 
gli importi ancora dovuti, a titolo di sanzione, possono 
essere rideterminati, su istanza del contribuente entro la 
prima scadenza successiva, in base alle disposizioni di cui 
all’articolo 1, commi 180 e 182, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197. Resta fermo il piano di pagamento rateale 
originario e non sono, in ogni caso, rimborsabili o rideter-
minabili le maggiori sanzioni già versate.   

  Art. 18.

      Regolarizzazione degli omessi pagamenti di rate dovute 
a seguito di acquiescenza, accertamento con adesione, 
reclamo o mediazione e conciliazione giudiziale.    

      1. All’articolo 1, comma 219, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   alla lettera   a)  , dopo le parole “e per le quali” sono 
aggiunte le seguenti: “, alla medesima data,”; 

   b)   alla lettera   b)  , dopo le parole “e per i quali” sono 
aggiunte le seguenti: “, alla medesima data,”.   

  Art. 19.
      Modifica dei termini della regolarizzazione

delle violazioni formali e del ravvedimento speciale    

      1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 167 le parole «entro il 31 marzo 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 ottobre 2023»; 

   b)    al comma 174:  
 1) al secondo periodo, la parola «trimestrali» è 

soppressa e le parole «al 31 marzo 2023» sono sostituite 
dalle seguenti: «al 30 settembre 2023»; 

 2) il terzo periodo è sostituito dal seguente: «Sul-
le rate successive alla prima, da versare, rispettivamente, 
entro il 31 ottobre 2023, il 30 novembre 2023, il 20 di-
cembre 2023, il 31 marzo 2024, il 30 giugno 2024, il 
30 settembre 2024 e il 20 dicembre 2024, sono dovuti gli 
interessi nella misura del 2 per cento annuo.»; 

   c)   al comma 175, le parole «31 marzo 2023», ovun-
que ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «30 settem-
bre 2023». 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera   b)  , valutati 
in 3,25 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede ai 
sensi dell’articolo 24.   

  Art. 20.
      Modifica dei termini in materia di definizione agevolata 

delle controversie tributarie, conciliazione agevolata 
e rinuncia agevolata dei giudizi tributari pendenti 
innanzi alla Corte di cassazione.    

      1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 194, il primo periodo è sostituito dal 
seguente: «La definizione agevolata si perfeziona con la 
presentazione della domanda di cui al comma 195 e con il 
pagamento degli importi dovuti ai sensi dei commi da 186 
a 191 entro il 30 settembre 2023; nel caso in cui gli importi 
dovuti superano mille euro è ammesso il pagamento ratea-
le, con applicazione, in quanto compatibili, delle disposi-
zioni dell’articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, 
n. 218, in un massimo di venti rate di pari importo, di cui le 
prime tre da versare, rispettivamente, entro il 30 settembre 
2023, il 31 ottobre 2023 e il 20 dicembre 2023 e le successi-
ve entro il 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre e 20 dicembre 
di ciascun anno.». Al quarto periodo, le parole «30 giugno 
2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2023»; 

   b)   al comma 195 le parole «30 giugno 2023» sono 
sostituite con le seguenti: «30 settembre 2023»; 

   c)   al comma 197 le parole «10 luglio 2023» sono 
sostituite con le seguenti: «10 ottobre 2023»; 

   d)   al comma 199 le parole «nove mesi» sono sosti-
tuite con le parole «undici mesi» e le parole «31 luglio 
2023» sono sostituite con le parole «31 ottobre 2023»; 

   e)   al comma 200 le parole «31 luglio 2024» sono 
sostituite con le seguenti: «30 settembre 2024»; 

   f)   al comma 206 le parole «30 giugno 2023» sono 
sostituite con le seguenti: «30 settembre 2023»; 


